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WSense entra in una nuova fase di crescita 
con l’ingresso di Fincantieri nel capitale come azionista di maggioranza 

 

Un nuovo modello di innovazione industriale, in cui una deep tech accelera la competitività di un grande gruppo 
internazionale e l'affermazione delle tecnologie italiane nel mondo. 

 

Roma, 6 luglio 2026 – “Questa operazione segna l’inizio di una nuova fase di sviluppo per WSense e rappresenta 
un momento di grande soddisfazione nel nostro percorso di scale-up. Manteniamo la nostra autonomia e identità 
di deep tech company, rafforzando al tempo stesso la capacità di portare le nostre tecnologie su scala globale. 
L'operazione dimostra come in Italia sia possibile costruire modelli virtuosi di innovazione, in cui una deep tech 
diventa abilitatore strategico per la competitività di un grande gruppo internazionale e del sistema Paese.”  
Così Chiara Petrioli, CEO di WSense, commenta l’ingresso di Fincantieri nel capitale della scale-up come azionista 
di maggioranza. 
 

WSense, scale-up deep tech nata come spin-off dell’Università La Sapienza di Roma e specializzata in sistemi di 
monitoraggio e comunicazione subacquea, annuncia il perfezionamento di un’operazione strategica che prevede 
l’ingresso di Fincantieri come azionista di maggioranza. 
 

Si apre un’ulteriore fase di sviluppo per WSense, che manterrà la propria autonomia e identità di azienda deep 
tech, con piena continuità nella governance e nel management. La società proseguirà il percorso di crescita che ne 
ha caratterizzato l’evoluzione negli ultimi anni, continuando a rappresentare un motore di innovazione tecnologica 
e accelerando lo sviluppo delle proprie tecnologie su scala internazionale, in un mercato in forte evoluzione e 
sempre più strategico. 
 

Grazie alle proprie competenze nelle comunicazioni subacquee, nelle reti sottomarine wireless e nell’Internet of 
Underwater Things, WSense contribuirà allo sviluppo della strategia Underwater del Gruppo Fincantieri, 
consentendo lo scambio di dati tra piattaforme, sensori e veicoli e favorendo la realizzazione di ecosistemi sempre 
più interconnessi, autonomi e resilienti.  La partnership tra le due società risale al 2023, in virtù del MoU firmato 
nel dicembre dello stesso anno, con attività congiunte su numerosi bandi gara nazionali e internazionali, integrando 
le tecnologie WSense nel dimostratore DEEP di Fincantieri, oltre che in una serie di progetti per il monitoraggio 
infrastrutturale. 
 

L’operazione rappresenta un modello innovativo nel panorama dell’innovazione industriale, in cui un grande 
gruppo sceglie di investire direttamente in una realtà deep tech ad alto potenziale, sostenendone la crescita 
attraverso know-how industriale, accesso ai mercati globali e capacità di esecuzione. Un percorso che punta ad 
accelerare lo sviluppo di tecnologie strategiche italiane e la loro affermazione sui mercati internazionali.  

 
 
__________ 

Su WSENSE 

Dare voce all’oceano, rendendo possibile la raccolta di dati sottomarini su larga scala e ad alta densità, in tempo reale 

e nel pieno rispetto degli ecosistemi: è questa la missione di WSENSE. Basate su tecnologie brevettate, le soluzioni 

WSense utilizzano le onde acustiche multi-frequenza e tecnologie ottiche senza fili, permettendo comunicazioni wireless 

sottomarine in tempo reale, affidabili e sicure, senza impattare sui fondali. Un "Wi-Fi sottomarino" per collegare robotica, 

sensori, attuatori e subacquei professionisti in un unico ecosistema di comunicazione unificato, e fornire supporto al 

controllo del dominio sottomarino e alla protezione delle infrastrutture critiche. Attiva dal 2017, WSense conta oggi su 

una squadra di oltre 80 ingegneri e ricercatori – con uffici in Italia, Norvegia e Regno Unito, e dipendenti in Francia ed 

Emirati Arabi – e annovera tra i propri clienti il Ministero della Difesa Italiano, la Marina Militare, il National Center for 

Wildlife, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), l’Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia (INGV), Enea, Terna, AkerBP, A2A, ENI e partnerships con aziende come Leonardo, Saipem, Fincantieri e 

Alcatel Submarine Networks. Ad oggi, WSense ha trasmesso in tempo reale più di 2.5 milioni di dati oceanici con oltre 

50 parametri. 

Per saperne di più: https://wsense.it - https://bit.ly/WSense_WEF 
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